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NOTE INTEGRATIVE ALLA RELAZIONE PERFORMANCE 2024 DELL’ASP “PIO ISTITUTO ELEMOSINIERE A. 

DEL COLLE” 

 

1. IL PIANO DELLA PERFORMANCE 

il Piano della Performance, definisce gli obiettivi programmatici e strategici della performance, 

stabilendo il collegamento tra performance individuale e risultati della performance organizzativa, 

ed è ricompreso, per questa ragione, nel Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2024 – 

2026, approvato con Delibera n. 1 del 26.01.2024.  

2. IL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE DELL’ENTE 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ASP “PIO ELEMOSINIERE A. DEL 

COLLE” è stato approvato con Delibera n.70 del 29.11.2024. 

Il processo di riforma della Pubblica amministrazione, avviato negli anni novanta dello scorso secolo, 

affonda le sue radici nella volontà di introdurre una cultura della valutazione dell’efficacia, 

dell’efficienza e della qualità dell’attività amministrativa pubblica.  

Con il D.lgs. 150/2009 è stato introdotto il termine “performance” e la valorizzazione del merito 

individuale assume un ruolo fondamentale per garantire efficienza gestionale e produttività. 

Secondo i “princìpi generali” del Decreto, “la misurazione e la valutazione della performance sono 

volte al miglioramento della qualità dei servizi offerti dalle Amministrazioni Pubbliche, nonché alla 

crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei 

premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative”.  

Tre sono le dimensioni della performance previste dal D.lgs. 150/2009: due sono di tipo organizzativo 

(quella dell’Ente nel suo complesso e quella delle unità organizzative) e una individuale (quella 

relativa alle singole persone). Il medesimo decreto riconosce nella competizione tra i singoli 

dipendenti, il principio fondante per il miglioramento delle prestazioni della struttura e dell’intera 

Azienda. 

Nel dare attuazione alle succitate disposizioni legislative in materia di misurazione e valutazione del 

personale dipendente si deve necessariamente tenere conto che per scelte operate dal Consiglio di 

amministrazione, l’erogazione dei servizi necessari a garantire l’attività assistenziale e la gestione 

della Residenza per anziani non autosufficienti di primo livello dell’A.S.P. Pio Istituto Elemosiniere 

Alberton del Colle di Venzone, viene assicurata attraverso un’organizzazione di servizi gestita in 

forma integrata del tipo Global Service, affidata con procedure di evidenza pubblica.  

Tenuto conto di quanto precisato in merito all’organizzazione dei servizi, la responsabilità 

dell’attuazione del sistema di valutazione della performance aziendale è demandata:  

- al Consiglio di Amministrazione;  

- all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV);  
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- al Direttore Generale;  

- al personale dipendente;  

- al soggetto affidatario dei servizi esternalizzati. 

 

3. ATTIVITA’ SVOLTE IN MATERIA DI TRASPARENZA E PUBBLICITA’ IN APPLICAZIONE AL DLGS 

33/2013 

Riprendendo quanto tratteggiato nel PIAO 2025-2027, la trasparenza, come definita dall’articolo 1, 

commi 1 e 2 del decreto legislativo n. 33/2013, “è intesa come accessibilità totale, delle informazioni 

concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche 

[….] e concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di 

imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, 

integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e 

collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e 

concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino.”  

L’ambito di applicazione delle norme contenute nel D. lgs. 33/2013 è stato definito con Delibera 

dell’ANAC n° 144 del 7 ottobre 2014, laddove, rispetto ad una prima posizione espressa dalla ex CIVIT 

nel 2010 si passa ad una posizione che individua nelle Aziende pubbliche di servizi alla persona dei 

soggetti pienamente rientranti nel campo di applicazione di detta normativa. 

 L’Azienda pubblica di servizi alla persona si è pertanto adeguata alle nuove indicazioni e i dati sono 

pubblicati in formato aperto (in particolare le pubblicazioni sono effettuate utilizzando HTML/XHTML 

per la pubblicazione di informazioni pubbliche su Internet; PDF con marcatura (secondo standard 

ISO/IEC 32000- 1:2008) o XML per la realizzazione di database di pubblico accesso. 

Uno dei principali strumenti di cui le pubbliche amministrazioni si sono avvalse per instaurare un 

rapporto proficuo ed aperto con i cittadini e l'utenza è quello di diffondere le informazioni relative ai 

propri servizi ed alla propria attività attraverso siti web. Il sito web dell’ente è il mezzo primario di 

comunicazione, il più accessibile e il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce 

un’informazione trasparente e esauriente circa il suo operato, promuove 32 nuove relazioni con i 

cittadini, le imprese e le altre P.A., pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la 

propria immagine istituzionale.  

Sono rispettati i seguenti principi:  

- completezza ed accuratezza: i dati pubblicati corrispondono al fenomeno che si intende 

descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, questi sono pubblicati in modo esatto e senza 

omissioni;  

- comprensibilità: il contenuto dei dati è esplicitato in modo chiaro ed evidente. È assicurata 

l’assenza di ostacoli alla fruibilità di dati, quali la frammentazione, ovvero la pubblicazione 

frammentata dei dati in punti diversi del sito;  
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- aggiornamento: per gli atti ufficiali viene indicata la data di pubblicazione e di aggiornamento 

e il periodo di tempo a cui si riferisce; per gli altri dati viene indicata la data di pubblicazione 

poiché si darà atto di eventuali aggiornamenti mediante una nuova pubblicazione del dato; 

- tempestività: la pubblicazione dei dati avviene in tempi che consentano una utile fruizione da 

parte dell’utente;  

- pubblicazione in formato aperto: le informazioni e i documenti sono pubblicati in formato 

aperto, secondo le indicazioni fornite in tal senso dall’art. 7 del D. Lgs. 33/2013 che richiama 

l’art. 68 del Codice dell’amministrazione digitale. Per assicurare che la trasparenza sia 

sostanziale e effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti ed i 

provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in 

funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte 

di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e 

certificata. Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Sul sito sono 

pubblicati molti dati e informazioni, in un processo di tempestivo aggiornamento, all’interno 

della sezione "Amministrazione Trasparente" strutturata secondo uno schema previsto dalla 

normativa in materia. Il Responsabile della trasparenza dell’Azienda è individuato - come da 

Allegato A) al Regolamento di organizzazione - nella persona del Direttore generale. Egli è 

responsabile dell’implementazione e dell’aggiornamento del presente Piano, della 

trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati.  

I dati in pubblicazione rientrano nelle seguenti categorie: 

1. Dati generali:  

- dati relativi agli organi di indirizzo politico, di amministrazione e gestione, con indicazione delle 

rispettive competenze;  

- dati relativi all’articolazione degli uffici, competenze e risorse a disposizione;  

- organigramma dell’Azienda;  

- elenco dei numeri di telefono, delle caselle di posta elettronica e di PEC;  

2. Dati relativi ai titolari di poteri di indirizzo politico – entro 3 mesi dalla nomina e per i tre anni 

successivi alla cessazione del mandato:  

- l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo;  

- il curriculum;  

- i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di 

servizio e missioni pagati con fondi pubblici;  

- i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti;  

- gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi 

spettanti. 

3. Dati relativi ai titolari di incarichi amministrativi di vertice e di incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, di collaborazione o consulenza – entro 3 mesi dalla nomina e per i tre anni 

successivi alla cessazione dell’incarico:  
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- gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;  

- il curriculum vitae;  

- i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali;  

- i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro o di consulenza, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato;  

- elenchi dei consulenti e dei collaboratori, con indicato oggetto, durata e compenso 

dell’incarico, nonché l'attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interessi.  

4. Dati relativi al personale:  

- conto annuale del personale e delle relative spese sostenute;  

- dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio;  

- trimestralmente, i dati relativi ai tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 

dirigenziale;  

- elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascuno dei propri dipendenti, con l'indicazione 

della durata e del compenso spettante per ogni incarico. 

5. Dati relativi alla qualità delle prestazioni e alla relativa remunerazione:  

- dati relativi all'ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati e 

l'ammontare dei premi effettivamente distribuiti;  

- dati relativi all'entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non 

dirigenziale, i dati relativi alla distribuzione del trattamento accessorio,  

- dati relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti;  

- dati relativi ai livelli di benessere organizzativo.  

6. Carta dei servizi contenente gli standard di qualità. 

7. Codice etico contenente, l’insieme dei diritti e dei doveri e delle responsabilità dell’Azienda 

nei confronti di tutti i “portatori di interesse”.  

8. Dati relativi alle opere pubbliche:  

- documenti di programmazione anche pluriennale delle opere pubbliche di competenza 

dell'amministrazione, linee guida per la valutazione degli investimenti; relazioni annuali; ogni 

altro documento predisposto nell'ambito della valutazione;  

- informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e agli indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche completate. Tutte le pubblicazioni sono organizzate secondo un diagramma ad 

albero di cui al D. Lgs. 33/2013 indicando - laddove l’Azienda pubblica di servizi alla persona, 

per sua natura giuridica, non assuma provvedimenti del tipo previsto dalle singole sezioni di 

cui al medesimo decreto – la dicitura: “l’Azienda non assume provvedimenti relativi alla 

presente sezione”. 

Venzone, 18.07.2025 

Dott.ssa Cristina Bertossi 
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